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Papilloma virus, speranze dal vaccino 
"Dimezzati i casi di cancro all'utero"
Lo rivela uno studio del Centers for Disease Control and Prevention. Prelievi su 8.000 donne tra i 14 e i 59 anni negli ultimi 10 anni. In Italia ogni anno sono 
3.500 i nuovi casi di persone contagiate 
di VALERIA PINI

IL VACCINO contro il papilloma virus ha dimezzato i casi di tumore all'utero negli Stati 
Uniti negli ultimi 10 anni. Lo rivela uno studio del Centers for Disease Control and 
Prevention. Secondo i ricercatori nel campione di persone sottoposte alla profilassi la 
malattia è calata del 56% di casi fra le adolescenti. Un dato importante, spiegano gli 
esperti, anche in considerazione del fatto che solo dal 2006 questo tipo di prevenzione 
è diventata una pratica diffusa negli Usa. La ricerca è stata pubblicata a giugno sul 
Journal of Infectious Diseases. 
 
"I risultati dello studio sono sorprendenti - spiega Thomas Frieden, direttore Centers for 
Disease Control and Prevention - e dovrebbero incoraggiare le autorità ad aumentare i 
tassi di vaccinazione. Pensiamo che sia possibile proteggere la prossima generazione 
da questo tipo di cancro ed è nostro dovere farlo". 
 

Il campione. Per arrivare a queste conclusioni i ricercatori Centers for Disease Control and Prevention hanno raccolto 
informazioni, dati e prelievi su più di 8.000 donne tra i 14 e 59 anni. I campioni sono stati in seguito inviati al Centers for Disease 
Control per elaborare i dati.  Il papilloma virus (Hpv) si trasmette con i rapporti sessuali. Il Centers for Disease Control consiglia 
di vaccinare le ragazze a 11 o 12 anni per proteggerle da una malattia che potrebbe manifestarsi dai 20 ai 40 anni dopo. Solo 
negli Stati Uniti 79 milioni di persone si ammalano di Hpv e la maggior parte di loro si ammala fra i 17 e i 20 anni. 
 
"Almeno 50.000 si ammaleranno in futuro. Se si decidesse di vaccinarle oggi potrebbero evitare il tumore. Tutto questo sarebbe 
possibile se riuscissimo a vaccinare almeno l'80% delle persone 'a rischio'", conclude Frieden. 
 
L'Hpv. L'Hpv si trasmette durante i rapporti sessuali per contatto diretto tra la cute o le mucose della persona infettata. Molti 
esperti consigliano di fare il vaccino anche ai maschi a partire dagli 11 anni. Il vaccino e' ormai adottato per le bambine da molti 
paesi occidentali fra cui l'Italia, ma continua ad essere al centro di polemiche soprattutto perché legato all'attività sessuale: il 
virus causa tumori all'apparato genitale, e recenti studi lo hanno correlato anche al cancro alla gola. 
 
In Italia 3.500 nuovi casi l'anno. In Italia ogni anno sono 3.500 i nuovi casi di persone contagiate dal Papilloma virus. Secondo 
dati recenti diffusi dalla Societa' italiana di ginecologia (Sigo) sono in aumento, soprattutto tra i giovani, i tumori della faringe e 
della cavita' orale causati proprio dal virus Hpv trasmesso attraverso rapporti di sesso orale. L'età più a rischio per contrarre 
l'infezione è 20 anni. L'Oms ha pubblicato una guida per l’introduzione dei vaccini anti-Hpv, dove consiglia alle preadolescenti tra 
i 9 e i 13 anni la vaccinazione, quando la risposta immunitaria è migliore e il beneficio è massimo. 
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SANITA': LORENZIN, PER RISPARMIARE AVANTI CON COSTI STANDARD 

 

Roma, 20 giu. (Adnkronos Salute) - Avanti con costi standard, e-health e chiusura dei 
piccoli ospedali. E ancora. Stop ai tagli lineari, ai nuovi ticket e via alla riforma della rete 
ospedaliera. Questa la strada da percorrere secondo il ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin, che in un'intervista al Sole 24 Ore affronta a 360 gradi i temi della nuova 
governance del Servizio sanitario nazionale. Per il ministro i margini di risparmio sono 
ampi. "Bisogna passare dai tagli lineari a una riprogrammazione della spesa in una fase di 
una nuova responsabilità". Ad esempio, "con meno ricoveri e più cure domiciliari - spiega il 
ministro - possiamo risparmiare da 800 a 3.000 euro per ricovero. Significa meno spese 
per miliardi di euro". E ancora: "Con l'e-health 7 miliardi di risparmi diretti e altri 7 indiretti. 
Per non dire del passaggio ai costi standard, che in alcuni casi ci farebbe risparmiare tra il 
15 e il 30% dei costi, in totale più di 10 miliardi. Con più qualità". Fondamentale sarà però 
il via libera al nuovo Patto della salute. "Il Patto per la salute dovrà essere una nuova 
programmazione economica e assistenziale del sistema". Il ministro spera che il via libera 
definitivo al documento possa arrivare "per fine luglio". Lorenzin ha inoltre ribadito lo stop 
ai nuovi ticket, e alla domanda se al posto del ticket si sta pensando a un nuovo sistema a 
franchigia ha risposto: "Non so se la franchigia funzionerebbe. Il problema va inquadrato 
nella riforma complessiva del fisco e in questa fase abbiamo la necessità che non si 
inventino nuove tasse che vanno sempre a opprimere un ceto medio che scomparendo, 
mentre è il motore di una nazione". Il ministro ha infine affrontato il tema della riforma della 
rete ospedaliera. "Vanno riconvertiti i piccoli ospedali che non garantiscono prestazioni 
adeguati salvaguardando le realtà locali". 
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Tabacco:Parlamento Ue per ora non vieta le slim e il mentolo
 
 
Tabacco:Parlamento Ue per ora non vieta le slim e il mentolo 
Voto in 5 Commissioni, no anche al pacchetto senza marchio 
  (ANSA) - BRUXELLES, 20 GIU - No al bando delle sigarette slim, 
no ai pacchetti generici e a quelli ultra-shock e no al divieto 
del mentolo. Al primo round di votazioni al Parlamento Ue sulla 
discussa nuova direttiva tabacco cadono diverse delle proposte 
piu' forti presentate dalla Commissione Ue. Tra ieri e oggi 5 
Commissioni dell'eurocamera - Agricoltura, Mercato interno, 
Giuridica, Commercio internazionale ed Industria - hanno 
espresso il loro parere in vista del voto piu' importante, 
quello del 10 luglio, della Commissione competente, quella 
all'Ambiente, sanita' pubblica e sicurezza alimentare. 
   Dai cinque pareri emerge il rigetto della standardizzazione 
del formato della sigaretta, con conseguente salvataggio delle 
slim, il no al pacchetto 'all'australiana', senza l'indicazione 
della marca, e alla proposta di fissare al 75% la superficie 
destinata agli avvertimenti sanitari e quindi alle foto shock. 
Al momento la percentuale varia da Stato a Stato, per diverse 
Commissioni del Parlamento Ue un livello ''congruo'' sarebbe 
quello del 50%. Infine il no al bando del mentolo e di altri 
additivi utilizzati per determinare il gusto e l'aroma delle 
sigarette. 
   ''I gruppi principali del Parlamento hanno ceduto alle 
pressioni dell'industria'', attaccano dopo il voto i verdi. Gli 
ambientalisti mettono il dito anche nel conflitto d'interessi 
del relatore del rapporto sulla direttiva tabacco per la 
Commissione Giuridica, il popolare tedesco Klaus-Heiner Lehne, 
associato di un gabinetto di avvocati che ha come cliente la 
Japan Tobacco International. 
   La Commissione Ambiente votera' il testo il 10 luglio prima 
del passaggio in plenaria previsto per ottobre. Domani saranno 
invece i ministri della salute dei 27 ad affrontare la 
discussione sulla direttiva in Lussemburgo. (ANSA) 
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LA CREMA NON BASTA  
OCCHIO AL SOLE: ARRIVA UNA APP PER MAPPARE I NEI CON L'IPHONE  

ROMA - Arrivate l'estate e la voglia di mare, preparati costume e asciugamano, siamo 
sicuri che per la proteggere la nostra pelle sia sufficiente una crema solare? «Sono 
importanti un controllo dermatologico dopo i 15 anni e un'attenzione particolare ai nei, - 
dice il dottor Mario Santinami, dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. - Se cambiano 
forma, colore o dimensione o se ne appaiono di nuovi, è bene fare una visita specialistica. 
Bisogna poi esporsi al sole con moderazione, non scottarsi (raccomandazione categorica 
soprattutto per i bambini) e proteggere sempre la pelle con filtri solari, anche se si è già 
abbronzati». Oltre al primo, necessario, controllo dello specialista, la tecnologia viene in 
aiuto nel monitoraggio dei nei (per la maggior parte benigni) e nell'individuazione di un 
eventuale cambiamento nel loro aspetto che potrebbe non essere innocuo. Dal sito 
benvenutosole.it è possibile scaricare una app utile per l'autovalutazione dei nei. Oltre alle 
sezioni informative, che aiutano a capire quali sono le caratteristiche dei nei e le semplici 
regole per osservare il loro aspetto nel tempo, la funzione «Diario» permette di scattare e 
archiviare la foto dei propri nei, suddivise per distretto corporeo, in modo da tenerne sotto 
controllo l'evoluzione e, in caso di dubbi, rivolgersi al dermatologo. Anche il sito 
myskincheck.it, sviluppato con il contributo tecnico e scientifico dell'Adoi (Associazione dei 
dermatologi ospedalieri italiani) e della Roche-Posay, aiuta a individuare e tenere sotto 
controllo i nei del proprio corpo incentivando a consultare lo specialista dove necessario: 
«Se diagnosticati in tempo, il 90% dei tumori cutanei potrebbe essere guarito. Il loro 
numero, tuttavia, è in costante aumento. La diagnosi precoce del melanoma è quindi 
essenziale», spiegano gli esperti del sito.  
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ALCOL: BERE MODERATAMENTE NON NUOCE A SVILUPPO 
NEUROLOGICO FETO  
 

 
(AGI) - Londra, 20 giu. - Bere alcolici moderatamente durante la gravidanza 
non sembra nuocere allo sviluppo neurologico di un bambino, secondo una
nuova ricerca condotta da John Macleod dell'Universita' di Bristol pubblicata
sul British Medical Journal. Lo studio ha analizzato la capacita' di equilibrio di
quasi settemila bambini di dieci anni inclusi nello studio longitudinale

A

LSPAC (Avon Longitudinal Study of Parents and Children) in relazione
all'assunzione di alcol delle madri durante i nove mesi di gravidanza. Dai tre 
ai sette bicchieri di alcol a settimana sono stati considerati una soglia
moderata di assunzione. Dai risultati e' emerso che a questi livelli, bere alcol
non nuoce allo sviluppo neurologico fetale, come indicato dalle capacita' di 
equilibrio dei bimbi coinvolti nei test. I dati mostrano, quindi, che dopo ave

r

tenuto conto di numerosi fattori influenti, come l'eta', il fumo, le precedenti
maternita', il consumo basso o moderato di alcol non sembra interferire con la
capacita' di equilibrio - e il correlato sviluppo neurologico - dei bimbi. (AGI)  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 



Oms: violenza su donne, prevenzione e formazione personale 
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Oms: violenza su donne, prevenzione e formazione personale 
Felicitazioni a Italia per ratifica convenzione Istanbul 
  (ANSA) âÇô GINEVRA, 20 GIU âÇô L'Organizzazione mondiale della 
sanita' (Oms) ha lanciato oggi un appello all'azione contro la 
violenza fisica o sessuale subita dalle donne. In un rapporto - 
che stima che una donne su tre e' vittima di violenza fisica o 
sessuale nel corso della vita -  l'Oms fornisce una serie di 
raccomandazioni al settore della salute  per aiutare le donne 
vittime di violenza ed  alcune indicazioni per agire. E' 
particolarmente importante che il personale sanitario sia 
sensibilizzato e formato per far fronte a pazienti vittime di 
violenza. 
    Altrettanto fondamentale e' la prevenzione e l'educazione 
dei bambini e dei giovani. C'e' ancora il concetto che ''la 
violenza contro le donne'  tollerabile  o peggio che ce se ne 
puo' vantare. E questo deve assolutamente essere cambiato'', ha 
affermato  Flavia Bustreo,  vice Direttore generale dell'Oms per 
la salute della famiglia, delle donne e dei bambini direttore 
generale. ''Bisogna  inoltre far conoscere questo fenomeno'' ed 
avere leggi che stabiliscano che la violenza contro le donne e' 
un crimine, ha aggiunto. Bustreo si e' quindi felicitata con 
l'Italia per la ratifica della Convenzione del Consiglio 
d'Europa di Istanbul per la lotta alla violenza contro le donne. 
''Ci auspichiamo che altri Paesi del Consiglio Europeo la 
ratifichino presto'', ha detto sottolineando il ruolo di 
leadeship svolto dalla presidente della Camera Boldrini e del 
Ministro degli esteri Bonino. (ANSA). 
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ANSA/ Violenza su 1/3 donne del mondo,30%omicidi per mano di lui 
 
ANSA/ Violenza su 1/3 donne del mondo,30%omicidi per mano di lui 
Per Oms 'epidemia mondiale'; chieste misure, dati sottostimati 
   (ANSA) - ROMA, 20 GIU - La violenza fisica o sessuale 
colpisce piu' di un terzo delle donne nel mondo (35%) e la 
violenza domestica inflitta dal partner e' la forma piu' comune, 
tanto che quando una donna viene uccisa, una volta su tre e' lui 
il responsabile, ha denunciato oggi a Ginevra l'Organizzazione 
mondiale della sanita' (Oms). 
   ''Il messaggio e' forte: la violenza contro le donne e' un 
problema mondiale di salute pubblica di proporzioni 
epidemiche'', ha commentato Margaret Chan, Direttore generale 
dell'Oms. Tanto che oramai a ogni livello si invocano misure di 
prevenzione, a partire dalle scuole, e una specifica formazione 
del personale sanitario. 
   Il rapporto e' il ''primo studio sistematico'' mai condotto 
con dati globali sulla prevalenza della violenza contro le donne 
da parte del loro partner o della violenza sessuale inflitta da 
altri e rivela ''una statistica scioccante'', ha affermato 
Flavia Bustreo, vice Direttore generale dell'Oms per la salute 
della famiglia, delle donne e dei bambini direttore generale. 
''Tutte le fasce di eta' sono colpite'', ''in tutte le regioni e 
per tutte le classi sociali'', ha detto Bustreo in una 
conferenza stampa. Il rapporto stima il tasso di prevalenza in 
Africa e' del 45,6%, nelle Americhe del 36,1% , per il 
Mediterraneo orientale, il 36,4% , in Europa (Russia e Asia 
centrela incluse) del 27,2%, nel Sud est-est asiatico del 40,2%, 
nel Pacifico Occidentale del 27,9%. Nei Paesi ad alto reddito e' 
pari al 32,7%. Lo studio mostra inoltre che, a livello mondiale, 
il 38% delle donne uccise lo sono state dai loro partner intimi 
e che il 42% delle donne che ha subito violenza fisica o 
sessuale ha subito ferite. Per le donne vittime di violenza da 
parte del proprio partner, la probabilita' di depressione e' 
quasi due volte piu' alta rispetto a chi non ne ha subite, cosi' 
come quella di avere problemi di consumo d'alcol. Salgono anche 
i rischi contrarre malattie sessualmente trasmissibli, di aborto 
e di aver un bambino con un basso peso alla nascita. 
    E' particolarmente importante, per l'Oms, ''che il personale 
sanitario sia sensibilizzato e formato per far fronte a pazienti 
vittime di violenza. Altrettanto fondamentale e' la prevenzione 
e l'educazione dei bambini e dei giovani''.  Bustreo si e' 
quindi felicitata con l'Italia per la ratifica della Convenzione 
del Consiglio d'Europa di Istanbul per la lotta alla violenza 
contro le donne. ''Ci auspichiamo che altri Paesi del Consiglio 
Europeo la ratifichino presto'', ha detto sottolineando il ruolo 
di leadeship svolto dalla presidente della Camera Boldrini e del 
Ministro degli esteri Bonino. 
   I dati sono stati anche pubblicati anche sulle riviste 
Science e The Lancet. Nella prima si mette in evidenza come la 
violenza sulle donne tra e pareti domestiche fisica, sessuale o 
psicologica, chiamata Intimate Partner Violance (Ipv), puo' 
avere implicazioni anche politiche. Si chiede infatti ai governi 
di tutto il mondo una maggiore attenzione a questo fenomeno che 
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e' sempre esistito ma che non si riesce ancora ad estirpare. Per 
gli autori si tratta di stime prudenti in quanto la vera entita' 
del problema e' ostacolata dalla mancanza di segnalazioni 
esatte. In molti omicidi non viene individuato l'assassino come 
il partner della vittima e questo secondo gli studiosi, 
rappresenta almeno un quinto di tutti i casi elaborati. (ANSA). 
 
 
 
 




